
 

  

 

Notiziario per i Soci del Camping Club Fano - copia gratuita - n. 4/2019 Lug/Ago  

Sicilia, che Sicilia, che Sicilia, che 
bella storiabella storiabella storia    

 

GWR Mugello 2019  Parco letterario De Sanctis   Frontone   

Inquadra il QR 
code e leggi la tua 
copia su smar-
tphone o tablet!  

Salone del Camper  
e Caravan a Parma  



 

2 



 

3 

 
Anno XI  
Num. 4/2019  

 

Notiziario per 
i soci del  

 

 
 

Autorizzazione Tribunale di Pesaro 
n° 562 del 14/07/2009  

 

Proprietario ed Editore  
Camping Club Fano 
Prodotto in proprio 

 

Stampa  
Digital Team, via dei Platani 4, Fano 

 

Direttore responsabile  
Marco Giovenco 

 

Redazione  
Marco Giovenco, Umberto Spezi 

 

Hanno collaborato a questo numero 
Tiziana Alexis, Marco Giovenco,  
Umberto Spezi, Claudia Vagnini   

 
 

Foto di copertina  

Solunto (PA) 
di Marco Giovenco 

 

Numero chiuso il  
24/06/2019 

 

Sito Internet  
www.campingclubfano.altervista.org 

 

E-mail  
campingclubfano@hotmail.it 

 

Il nostro club è associato alla  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riproduzione riservata. È vietata la 

riproduzione e traduzione anche parzia-
le di contenuti senza lôautorizzazione 
scritta del proprietario 

Ci ritroviamo ogni primo martedì del mese  
alle ore 21,00 al BOMBER BAR presso la  
Cooperativa ñTre Pontiò 
 
Per informazioni, iscrizioni o rinnovi  
al Camping Club Fano rivolgersi a:  
 
Roberto Ceccarelli (0721.808306)  

Sommario  
 

Pagina 4: Lôeditoriale del Direttore 

Pagina 5: In Irpinia, dove storia e cultura 

nutrono un bel futuro 

Pagina 6:  Sicilia, dove la storia è spirito e 

la cultura anima 

Pagina 9:  Iscrizioni aperte per il raduno 

camper da Guinness 

Pagina 10: Camper e Caravan: tutti a 

bordo! Prossima fermata Parma 

Pagina 12: Lanterna Azzurra, amarcord 

senza fine 

Pagina 14: Oltremare, spettacolo, natura 

e un musical da non perdere 

Pagina 16: Il Paese dei Balocchi esiste 

davvero. Ed è già una buona notizia 

Pagina 17: Nuovi ñportiò per turisti itine-

ranti in Piemonte e Romagna 

Pagina 18:  Unôoasi di pace a due passi 

da casa 

Pagina 21: ñMagnifici ritorniò ad Aquileia 

Pagina 22:  Raduni ed eventi 

 



 

4 

 

 

 

 

 

Borghi, autenticità, esperienze: il lifestyle italiano piace sempre di più   
di Marco Giovenco 
 

LôItalia dei borghi piace sempre di pi½ ed ¯ un 

canale privilegiato da chi ama il turismo itine-

rante. Per via dellôautenticit¨ e della bella 

accoglienza che è facile trovare. Lo confer-

mano i dati Istat sulle presenze turistiche re-

gistrate nei quasi 300 piccoli centri che fanno 

parte dellôAssociazione ñI Borghi pi½ belli 

dôItaliaò. Flussi turistici di qualit¨ che mesco-

lano lingue di tutto il mondo: nel 2017 gli arri-

vi nei borghi hanno raggiunto quota 3,7 milioni (+7,5%; +12,2% stranieri e +4,4% 

italiani) e 14,3 milioni le giornate di presenza (+7,9%), con i turisti stranieri che con-

tribuiscono per il 45% al totale delle presenze. Trend incoraggiante anche nel 2018, 

con i dati non definitivi che rilevano un +2% di presenze rispetto al 2017, un +7,2% 

di aumento di stranieri e una lieve contrazione (- 2,2%) di italiani. Una parte piutto-

sto consistente è rappresentata da turisti itineranti e appassionati di outdoor, sem-

pre pi½ alla ricerca di quel turismo esperienziale che ¯ il nuovo trend dellôindustria 

dedicata a relax, svago e cultura. 

A confermarlo una recentissima ricerca dellôufficio studi Enit che individua in espe-

rienze, alta cucina, benessere ed ecosostenibilità le carte vincenti per richiamare e 

fidelizzare i flussi turistici di qualità. Il tutto con il valore aggiunto rappresentato 

dallôItalia e dalla sua cultura: le espressioni ñlifestyle italianoò e ñMade in Italyò sono 

ormai diventate veri e propri brand sul prestigio del vivere allôitaliana. E sempre pi½ 

spesso il motivo di una visita in Italia ¯ scoprire da vicino i luoghi dellôitalianit¨. 

Il territorio di Fano, la provincia di Pesaro e Urbino, le Marche in generale sono veri 

tesori da scoprire e le iniziative collegate a queste ricchezze rappresentano interes-

santi volani di sviluppo. A proposito di esperienze outdoor, alla fine dello scorso 

maggio ¯ stata presentata la prima edizione di ñSibillini Bikepackingò, primo evento 

ñUnsupported Bike Adventureò nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini che ¯ gi¨ meta 

privilegiata dai turisti itineranti. Una manifestazione che ha registrato una partecipa-

zione da tutto esaurito e incoraggiato la prosecuzione del progetto regionale Bike e 

il nuovo cluster turistico Marche Outdoor su cui la Regione punta dal 2019. Anche il 

nostro territorio, con le sue bellezze storiche e paesaggistiche, è pronto a raccoglie-

re ed accogliere queste sfide. 

editoriale  
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In Irpinia, dove storia e cultura nutrono un bel futuro  
Tour fra i borghi dellôavellinese: qui cultura e riferimenti letterari alimentano 

un circuito economico e sociale virtuoso 
 

Testo di Marco Giovenco 
 

Alta Irpinia. Il nome fa immediatamente balza-
re alla mente il violento terremoto che nel no-
vembre del 1980 seminò morte e devastazio-
ne lasciando una profonda cicatrice, mai del 
tutto rimarginata, in questo territorio. Ma 
lôIrpinia si ¯ risollevata pi½ forte di prima e la 
sua gente, cocciuta e determinata, ha scritto 
splendide pagine di rinascita. Come quella 
dedicata a Francesco De Sanctis, scrittore, 
critico letterario, politico, Ministro della Pubbli-
ca Istruzione e filosofo nato a Morra Irpina 
(foto a destra) nel 1817 e divenuto uno fra i maggiori critici e storici della letteratura 
italiana nel XIX secolo. Attorno alla sua figura, cullato fra borghi caratteristici e verdi 
vallate, ¯ nato il Parco Letterario De Sanctis. Perch® borghi dellôIrpinia come Bisac-
cia, Lacedonia, Andretta, Calitri, Guardia Lombardi, Morra De Sanctis e SantôAngelo 
dei Lombardi sono descritti in due suoi libri: ñUn viaggio elettoraleò, reportage del 
viaggio che de Sanctis compì nel territorio in occasione della candidatura alle politi-
che del 1874/75, e ñLa giovinezzaò, libro di memoria rimasto incompiuto e pubblicato 
dopo la sua scomparsa. çIl Parco letterario De Sanctis raccoglie e rilancia lôessenza 
di un territorio affascinante e ricco di cultura popolare, nellôaccezione pi½ ampia e 
positiva del termine» spiega il Presidente dei Parchi letterari italiani Stanislao De 
Marsanich. Qui in Irpinia, nelle terre vissute e descritte da De Sanctis, grazie al Gal 
Cilsi, Gruppo di azione locale-Centro di iniziativa Leader per lo sviluppo dellôIrpinia 
coordinato dallôinstancabile Mario Salzarulo, ¯ stato valorizzato quellôimmenso patri-
monio immateriale e culturale che richiama turismo qualificato ed è volano per 
lôeconomia locale. Le testimonianze di De Sanctis sono fil rouge per iniziative di 
spessore e visite guidate uniche e originali. 
Momenti di interesse che sono richiamo per i turisti itineranti: nella zona sono pre-
senti diverse aree sosta camper, come per esempio quella del vicino paese di Nu-
sco (in via Donato Antonio Mottola) e di Savi-
gnano Irpino (in via della Repubblica), e oltre 
agli itinerari culturali ¯ dôobbligo percorrere 
anche quelli enogastronomici. Basti pensare 
che fra queste vallate, sullôonda del rilancio al 
quale ha contribuito anche il Parco letterario, 
è stata reintrodotta la varietà di grano 
ñSenatore Cappelliò con conseguenti percorsi 
produttivi di qualità. 
www.parchiletterari.com 

luoghi dellõanima 

Castello di Morra, foto Comune di Morra  

Bisaccia, museo archeologico.  

Foto Comune di Morra  
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Sicilia, dove la storia è spirito e la cultura anima  

Itinerario fra le meraviglie di Solunto, Himera e borghi del Parco delle Mado-
nie 
 

Testo e foto di Marco Giovenco 
 

Quante meraviglie lungo la costa nord della 
Sicilia, terra che è sinonimo di storia, cultura, 
meraviglie, ma anche di contraddizioni. In 
camper la si raggiunge facilmente sbarcando 
nei porti di Palermo, Milazzo e Messina, punti 
di partenza per itinerari da personalizzare. Se 
Palermo vale da sola unôintera vacanza (ne 
parleremo in un prossimo servizio), con que-
sto itinerario viaggeremo fra luoghi meno co-
nosciuti e assolutamente da non perdere. A 

una manciata di chilometri a est del capoluogo sboccia il borgo marinaro di Porticel-
lo e sulla sommit¨ del monte Catalfano che lo sovrasta si trova lôinsediamento ar-

cheologico di Solunto, una delle tre città di fondazione feni-
cia, insieme a Palermo (Panormo) e Mozia, costruite fra il 
VIII e il VII secolo avanti Cristo. Ha riaperto i battenti al 
pubblico ai primi di aprile, dopo che alla fine dello scorso 
anno una frana aveva sbarrato lôaccesso allôarea archeolo-
gica. 

Dalle vestigia di Solunto è ancora chiaramente visibile il 
preciso impianto urbanistico a reticolo e terrazzamenti. 

Uno schema comune ad altri centri della Sicilia antica come Tindari, Morgantina, 
Taormina e Alesa. Passeggiando fra le strade ancora lastricate di Solunto ci si im-
magina facilmente quella che doveva essere la sua floridezza culturale, commercia-
le e sociale: il bouleterion (il Senato locale), la casa delle Maschere, delle Ghirlande 
o la casa di Leda mostrano affreschi e pavimentazioni a mosaico di assoluto pregio. 
Il declino di Solunto cominci¸ dopo la conquista da parte dellôesercito romano nel 
254 a.C., nel corso della prima guerra punica. 

Scesi verso il Comune di Santa Flavia si riprende la statale 113 e lôautostrada in di-
rezione Messina per una trentina di chilometri 
fino allôuscita di Buonfornello. Ĉ qui che 2.500 
anni fa sorgeva lôepica Himera, fondata nel 
648 a.C. da greci di origine mista e divenuta 
ben presto fervente centro culturale e politico 
della Sicilia centro-settentrionale. Le tante 
pagine di storia di Himera possono essere 
rivissute nellôAntiquarium del Parco archeolo-
gico che sorge sulla collina al centro del sito. 
Le più significative sono due: certamente  

reportage  

Solunto  

Himera  
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quella della battaglia del 480 a.C. che vide gli 
eserciti siracusani, agrigentini e imeresi scon-
figgere i barbari cartaginesi che volevano e-
stendere il dominio sullôIsola. A memoria fu 
eretto il Tempio della Vittoria le cui vestigia 
sono ancora ben visibili al centro della piana. 
Ma il destino di Himera era segnato: appena 
70 anni dopo, nel 409 a.C., lôesercito fenicio 
sbaragliò gli imeresi decretando la fine di que-
sta civiltà. Intense pagine di storia di cui si tro-
va cronaca nelle narrazioni di Diodoro Siculo. 

Proseguendo verso Messina si entra nel terri-
torio di Cefalù, Pollina e del Parco della Mado-
nie, territori di grande ricchezza culturale e fa-
scino. Splendida lôescursione trekking in cima 
al ñtestoneò (kephaloidion in greco e cephaloe-
dium in latino, da cui lôorigine di Cefal½): scali-
nata e sentiero consentono di raggiungere i 
300 metri della sommit¨ in circa unôora e visita-
re la cinta muraria di età pre-ellenica, il Tempio 
di Diana e la Rocca di Cefalù eretta durante il 
dominio bizantino. Ma a colpire è il panorama mozzafiato sul borgo medievale e su 
tutta la costa settentrionale. 

Lasciata Cefalù, la vicina tappa successiva è Castelbuono, la bizantina Ypsigro che 
dal 1316 si svilupp¸ attorno al ñcastello del 
buon aereò (da cui il nome della citt¨) voluto 
dal conte Francesco I Ventimiglia. Una lapide 
esposta nel museo della Rocca spiega tutta la 
storia e il castello custodisce anche la Cappel-
la Palatina rifinita con i preziosi stucchi dei fra-
telli Serpotta, fra i massimi esponenti del Ba-
rocco siciliano. Una visita al grazioso centro 
storico permette di apprezzare la famosa man- 

Antiquarium di Himera  

Cefalù  

Castelbuono  
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na, dolcificante naturale ricavato dal frassino e 

prodotto tutelato di questa zona delle Mado-

nie. Se si è nel centro di Castelbuono vale 

assolutamente la pena degustare lôottima pa-

sticceria alla manna del maestro pasticciere 

Nicola Fiasconaro. La sua colomba alla man-

na è un must da non perdere! 

Proseguendo per una ventina di chilometri 

verso il messinese cô¯ ancora una doppia tap-

pa assai suggestiva: il borgo marinaro di Ca-

stel di Tusa, raccolto attorno al Castello di San 

Giorgio eretto nel XIII secolo dai Ventimiglia. 

Come narra Diodoro Siculo, un porto sicuro fin 

dai tempi antichi, ad appena ñotto stadiò (circa 

un chilometro e mezzo) da Alesa Arconidea, 

città siculo-greca fondata nel 403 a.C. da Ar-

conide. Nel 263 a.C., pochi mesi dopo lo 

scoppio della prima guerra punica, Alesa fu la 

prima fra le cinque città siciliane a dichiararsi 

alleata di Roma. Per questo fu ricompensata 

con libertà e immunità tributaria e cominciò un 

periodo floridissimo per la comunità, dotata di 

un proprio senato, magistrati e il privilegio di 

coniare monete in argento e bronzo. La visita 

al sito archeologico regala emozioni passo 

dopo passo e, grazie alle perfette condizioni 

delle vestigia, è facile intuire la grandezza e il fervore sociale che per secoli ha ani-

mato Alesa. 

Lungo lôitinerario non mancano le aree di sosta camper e i campeggi facilmente re-

peribili nella guida della Federcampeggio. 

Museo della Rocca di Castelbuono  

Cappella Palatina  

Antiquarium Alesa  

Alesa Arconidea  
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Iscrizioni aperte per il raduno camper da Guinness  
Appuntamento al Mugello a ottobre per entrare nel prestigioso albo e trascor-
rere un weekend allôinsegna del turismo itinerante 
 
Cô¯ tempo fino al prossimo 9 settembre per aderire al Guinness 

World Record Mugello 2019, iniziativa promossa 

dalla Federcampeggio con lôobiettivo di entrare 

nella storia e nel Guinness dei primati 2020. 

Ma non solo, perché la partecipazione al GWR 

Mugello 2019 lancia anche un bel messaggio col-

legato al turismo itinerante. Vi aspettiamo 

allôinterno dellôautodromo del Mugello con lo stand 

Federcampeggio per trascorrere insieme tre giorni dedicati alla passione per i camper 

e allôinsegna di divertimento, buon cibo e alla scoperta dell'amore per la vita del cam-

perista. 

Per tutti i partecipanti gadget, sorprese e una miriade di iniziative. 
Per partecipare è sufficiente scaricare il modulo dal sito Federcampeggio 

(www.federcampeggio.it) e seguire le istruzioni. Info: +39 335 5270375 /

gwrmugello@gmail.com / www.gwrmugello.it / www.facebook.com/gwrmugello 

Vieni con noi. Cô¯ un mon-
do nuovo e coinvolgente 
che ti aspetta!  

il raduno  
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Camper e Caravan: tutti a bordo! Prossima fermata Parma  
Dal 14 al 22 settembre lôappuntamento col Salone. Settore in crescita (dati 
APC): nel 2018 +20,3% mercato del nuovo e 8,7 milioni i camperisti in Italia 
ogni anno 

 
ñVento dôestateé io vado in camper, voi che fa-
te?ò: si potrebbe riadattare cos³ il ritornello della 
famosa canzone ñVento dôestateò di Max Gazz¯. 
S³, perch® lôestate ¯ in arrivo e, con essa, la voglia 
di andare in vacanza, puntando però sulla vacanza 
allôaria aperta. Questa tipologia di turismo ¯ infatti 
sempre più gettonata dai tantissimi turisti che du-
rante questa stagione vacanziera invadono lôItalia. 
Lôanno scorso, secondo i dati di CNA Turismo e 
Commercio, tra giugno e agosto i turisti nel nostro 
Paese sono stati la bellezza di 30 milioni (un milio-

ne in più rispetto al 2017, 16 mln italiani e 14 mln stranieri) e per il 2019 le previsioni sono 
comunque rosee. Di questi 30 milioni, secondo i dati diffusi dallôAPC ï Associazione Produt-
tori Caravan e Camper, oltre 1,5 milioni sono stati coloro che hanno visitato lôItalia a bordo di 
un camper, il mezzo pi½ adatto per una vacanza allôaria aperta e allôinsegna della scoperta 
dei bellissimi tesori nascosti della nostra Penisola. Sempre secondo APC, negli ultimi ponti 
primaverili, tra Pasqua e il 1° maggio, sono stati almeno un milione i camperisti che hanno 
invaso lo Stivale, sempre puntando sui nostri tesori enogastronomici. In questo scenario as-
solutamente positivo si inserisce il Salone del Camper, la più importante manifestazione ita-
liana del Caravanning e del Turismo in Libert¨ che questôanno festeggia la sua decima edi-
zione. Si svolgerà dal 14 al 22 settembre, come sempre, dal 2010 a oggi, presso le Fiere di 
Parma, quartiere fieristico di 400mila metri quadrati al centro dei poli della grande attività pro-
duttiva del Nord e del Centro Italia. Questa la carta dôidentit¨ di Fiere di Parma, una realt¨ 
che allôinterno del panorama fieristico italiano si propone come partner per le aziende che 
intendano vedere realizzate le proprie aspirazioni coniugando tradizione ed innovazione. Il 
polo parmense è protagonista da diversi anni di manifestazioni leader come Cibus, Cibus 
Tech e Mercante in Fiera, testimonianze del felice connubio tra competenze fieristiche e bril-
lanti idee imprenditoriali. La kermesse potrà contare come sempre sulla partnership consoli-
data e ormai storica di APC ï Associazione Produttori Caravan e Camper, che rappresenta 
un comparto in salute che ha saputo reagire benissimo agli anni di crisi, tanto da piazzarsi 
stabilmente tra i primi tre grandi produttori europei. Secondo i dati dellôAPC, infatti, nel 2018 
si è registrato un +20,3% nel mercato del nuovo rispetto al 2017, confermando che la ripresa 

¯ in continua ascesa. Unôulteriore prova di questo 
trend positivo è il fatto che ogni anno sono circa 
8,7 milioni i camperisti italiani e stranieri che visita-
no il nostro Paese (+4,5% sul 2016), generando un 
fatturato complessivo di 2,6 miliardi di euro. A ulte-
riore conferma di questa tendenza, la manifesta-
zione accoglierà la totalità dei produttori europei di 
veicoli ricreazionali, i più importanti marchi della 
componentistica e dellôaccessoristica nonch® una 
significativa selezione di carrelli tenda, tende, ve-
rande e altre attrezzature per il campeggio. 

il Salone  
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I padiglioni 6, 5, 3 e parte del 2 sono dedicati 
specificatamente alle aziende produttrici di 
Camper e Caravan, mentre nella restante par-
te del 2 esporranno aziende di componentisti-
ca, accessori e tutte le soluzioni tecniche e i 
complementi per rendere confortevole e sicu-
ra la vacanza in libertà. Il Salone ospita infatti 
una sezione ñPercorsi e Meteò dedicata alle 
destinazioni, al turismo e a tutto ciò che occor-
re per una vacanza esperienziale, dedicata 
alla pratica di sport outdoor quali bici e trekking per poter soddisfare la domanda 
crescente di vacanza attiva, turismo esperienziale e sostenibile. 
 
Lôofferta del Salone del Camper 2019, rinnovato nel layout e arricchito nella proposta 
espositiva, consente di fruire di spunti e suggestioni preziose per organizzare le va-
canze ed è completata dalla presenza di editoria specifica, guide, mappe e tutti gli 
strumenti utili per indirizzare e consigliare i viaggiatori più esperti ma anche guidare 
anche i neofiti dellôabitar viaggiando. ñLe strade dei saporiò sar¨ il segmento dedicato 
agli itinerari enogastronomici con una selezione di produttori dôeccellenza provenienti 
da tutta Italia. A conferma dellôunicit¨ del Salone del Camper, la seconda fiera di set-
tore più importante del mondo, si segnalano anche aree tematiche di approfondi-
mento e networking: ad esempio, lôarea ñViaggi, Incontri e Raccontiò che propone 
lôincontro dal vivo con scrittori e testimoni di viaggi straordinari. In area esterna ai 
padiglioni espositivi, sarà inoltre possibile visi-
tare la ñCamper Arenaò con lôormai tradiziona-
le ñArea Amici a 4 zampeò, spazio dedicato ad 
attività ludiche e sportive da svolgere insieme 
ai fedeli amici dellôuomo, giochi, prove guidate 
e consigli di istruttori esperti. Ci sarà anche 
una Food court dedicata allôòAcademy Street 
Foodò, che ospiter¨ le migliori proposte di 
Food Truck con le eccellenze gastronomiche 
della tradizione emiliana rivisitate. 

Foto credit: Salone di Parma/Facebook  
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Lanterna Azzurra, amarcord senza fine  

Un volume celebra lo storico locale che fu punto di riferimento per il jet set e 

la cultura dal dopoguerra agli anni ó80 

Testo di Claudia Vagnini, foto di Gianbattista Bancolini 

Lanterna Azzurra, un mito intramontabile della Fano che fu. 

Non un semplice hotel e ristorante, ma un vero e proprio 

tempio della cultura popolare che, dal dopoguerra, per 

mezzo secolo, diventò ritrovo privilegiato per artisti, attori, 

studiosi e personaggi di fama nazionale e internazionale. 

A scattare una preziosa fotografia di questa realtà storica 

fanese ci ha pensato, con la consueta competenza e sensi-

bilit¨, lôarchitetto e storico Gianni Volpe, autore del volume 

ñLanterna Azzurra ï miti, personaggi e storie nella Fano del 

Cavalier Vagniniò (Overmak editore), curato nella grafica 

dallo studio Zaccone-Guerra. 

Un pezzo di storia che appartiene alla comunità: ed è pro-

prio per questo che la presentazione del volume presso 

lôex chiesa di San Leonardo, con annessa mostra, ha visto la partecipazione di un 

foltissimo pubblico. La storia della Lanterna Azzurra iniziò nel 1946, quando Raffaele 

Vagnini acquist¸ un villino del primo ó900 in Viale Cairoli a Fano, prossimo alla linea 

ferroviaria adriatica. La guerra era appena finita e la città cominciava a riprendersi 

dalle ferite inferte dai bombardamenti e dalle demolizioni forzate. La Lanterna Azzur-

ra divenne ben presto centro di incontro per gli artisti locali. La ñcambusaò era il ritro-

vo preferito da nomi del calibro di Tarcisio Generali, Tom Storer e Ugo Spezi, Giorgio 

Spinaci, Virgilio Ridolfi, Vittorio (Toto) Corsaletti (con il suo immancabile camper!), 

Fabio Tombari, Alfredo Fortuna, Ateno Spezi e tanti altri che frequentavano il locale 

con assiduit¨é, e non per disquisire soltanto di arte. Per decenni fu sosta obbligata 

di personaggi del mondo dello spettacolo, della cultura e dello sport: nel libro sono 

riportate immagini di grandi personaggi di quel 

periodo, perché nessuno voleva mancare 

allôappuntamento con il Cav. Vagnini ed il suo 

brodetto. Da sportivi come Manuel Fangio, 

Fausto Coppi, Gino Bartoli e Primo Carnera a 

cantanti come Claudio Villa, Mina, Milva, Rita 

Pavone, Gianni Morandi, Domenico Modugno, 

fino ad attori come Alberto Lupo, Ubaldo Lay, 

Gino Bramieri, Vittorio Gassman, Nino 

Letture en plein air  
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Manfredi, Mike Mongiorno, Sophia Loren, Federico 

Fellini e Giulietta Masina. Celebri le dediche degli ospi-

ti lasciate sul librone allôingresso cos³ caro a Vagnini, a 

cominciare dalla prima lasciata nel 1949 dal tenore 

Ferruccio Tagliavini: ñIl brodetto di pesce alla marinara 

¯ unôarmonia di profumi e di colori che soddisfa ogni 

buongustaio!ò. E Vagnini divenne il cuoco pi½ celebre 

di tutta la costa adriatica col soprannome il ñmago del 

Brodettoò. Il libro ¯ un vero amarcord, certamente utile 

a tutti coloro, compresi i più giovani, che vogliono co-

noscere la storia fanese. Per quanto mi riguarda, inve-

ce, fu una parte importante della mia vita fino al mio 

matrimonio, ricordato nel libro assieme allo 

zio Raffaele. 

Il libro ¯ in vendita presso la libreria ñLa 

Scuolaò di Rivelli a Fano e presso lo shop 

Mondadori. 


